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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca  

 
Relazione Illustrativa dello Schema di Regolamento recante norme concernenti il riordino dei 
licei, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 
 
 
Aspetti generali 
Il riordino dei licei delineato nell’allegato schema di regolamento si colloca nel solco dei precedenti 
interventi normativi e nel quadro di riferimento incardinando la revisione dei percorsi intorno a 
quattro punti fondamentali:  

� riconfermare l’identità e la peculiarità dei licei all’interno del secondo ciclo del sistema 
nazionale di istruzione e di formazione, attraverso la definizione dell’apposito Profilo 
(allegato A) e delle future “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento declinati secondo conoscenze, abilità e competenze”.  

� fare acquisire ai giovani, attraverso l’unitarietà del percorso liceale, declinata nei vari 
percorsi a seconda delle personali inclinazioni, capacità critica e conoscenza approfondita 
degli specifici settori disciplinari;  

� superare la frammentazione dei percorsi di studio che emergono dall’accavallarsi e dal 
sovrapporsi delle sperimentazioni, delimitando un quadro orario atto all’approfondimento 
delle discipline e mirato al possesso di una solida cultura declinata, pur in presenza di una 
forte area comune, che rafforza lo studio della matematica e della lingua straniera, 
riequilibrando così il tradizionale predominio della componente umanistica classica, a 
seconda dei percorsi, piuttosto che all’estensione e alla parcellizzazione dei saperi.  

� demandare alle istituzioni scolastiche, attraverso il Piano dell’offerta formativa, la ricerca 
progettuale e l’elaborazione di specifici progetti culturali che vengono a integrare i requisiti 
e le indicazioni previsti dallo Stato e a declinarli a seconda delle specificità del territorio, 
delle esperienze svolte e delle eccellenze presenti al loro interno;  

Al riguardo si richiamano sinteticamente alcuni gli elementi chiave che caratterizzano il 
provvedimento:  

� numero contenuto di percorsi e opzioni; 
� maggiore sostenibilità per gli alunni del carico orario annuale obbligatorio, adattato alle 

esigenze dei percorsi, che contempla di norma 891 ore per ciascun anno del primo biennio e 
990 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno, prolungato a 1023 ore nel secondo bienni e 
nell’ultimo anno per il liceo classico, al fine di rafforzare gli insegnamenti di lingua 
straniera e dell’area matematico-scientifica, termine che è incrementato solo in presenza di 
particolari didattiche laboratoriali proprie dei licei artistico e musicale e coreutico; 

� finalizzazione del primo biennio anche all’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui al 
regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 139/2007 e 
relativi allegati; 

� riferimento a risultati di apprendimento declinati in conoscenze, abilità e competenze, 
anche in relazione alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 
2008 su Quadro europeo dei titoli e delle qualifiche (EQF) al fine di facilitare i passaggi tra i 
sistemi di istruzione, formazione e lavoro e favorire la mobilità delle persone sul territorio 
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dell’Unione europea, da definire con successivo decreto nell’ambito delle Indicazioni 
nazionali;  

� maggiori spazi di autonomia, con aumento delle quote di flessibilità riservate alle 
istituzioni scolastiche (sino al 30% nel secondo biennio); 

� rafforzamento dell’area matematico-scientifica; 
� incremento e approfondimento dello studio di almeno una lingua straniera e previsione 

della possibilità di arricchire l’offerta formativa con attività e insegnamenti di altre lingue 
straniere;  

� la previsione dell’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera (fatto 
salvo il liceo linguistico) in tutti i percorsi;  

� proposta di nuovi modelli organizzativi per sostenere il ruolo delle scuole come centri di 
innovazione e progettazione culturale e didattica, attraverso la costituzione di Dipartimenti 
per un aggiornamento costante dei percorsi di studio; l’istituzione di un Comitato 
scientifico, finalizzato a rafforzare il raccordo sinergico tra gli obiettivi educativi della 
scuola, le esigenze del territorio, le istituzioni universitarie e di alta formazione; 

� possibilità di raccordo con il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato 
e il privato sociale, attraverso la diffusione di stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro; 

� possibilità delle istituzioni scolastiche di modellare la propria autonoma proposta culturale 
attraverso il Piano dell’offerta formativa, l’utilizzo consapevole degli strumenti di 
autonomia progettuale e didattica fissati dal DPR 275/1999, l’attivazione di ulteriori 
insegnamenti, la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche e intese con le università, le 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, le istituzioni ove si realizzano 
i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore ed i percorsi degli istituti tecnici 
superiori. 

 


